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BREVETTOClaudio Romanzin

SPILIMBERGO

La denominazione di "città del
mosaico" non è solo un titolo
onorifico, ma un vero e proprio
marchio commerciale; solo che
il "sistema Spilimbergo" non rie-
sce a darvi il necessario contenu-
to. È la conclusione cui giunge
una tesi di laurea discussa
all'Università di Udine. A elabo-
rare l'analisi, condotta attraver-
so una lunga ricerca di dati e di
opinioni tra addetti ai lavori e
turisti, è stata una studentessa
di 23 anni, Valentina Dal Bello.
Il concetto, espresso in termini
tecnici, è che città del mosaico è
un "brand meaning", cioè un
marchio che sul mercato turisti-
co individua un insieme di pro-
dotti, servizi, risorse naturali e

artificiali in grado di attirare il
turista in loco. E in effetti è un
vero e propriomarchio deposita-
to dal Comune all'ufficio brevet-
ti nel maggio del 2002. E come
ogni marchio crea delle attese,
che però nel caso di Spilimbergo
restano almeno in parte disatte-
se. «La ricerca - spiega la studio-
sa - ha rilevato che, una volta
giunto nella località, il turista
pensa di trovare un'ampia pre-
senza del mosaico, proprio per-
ché è influenzato dall'immagine
del marchio. Invece rimane de-
luso, constatando che questa
caratteristica è solo parziale.
Escluse le opere presenti nella
Scuola e alcuni manufatti di
recente installazione, le applica-
zioni musive sul territorio appa-
iono limitate». Insomma, il siste-
ma Spilimbergo offre un'imma-

gine di sè, che però poi all'atto
pratico di accogliere i turisti,
non riesce a soddisfare. E que-
sto è un limite alle possibilità di
sviluppo turistico e di ritorno
economico per la città. Una
soluzione potrebbe venire in fu-
turo dall'istituzione del museo
del mosaico, che sarebbe "l'anel-
lo di congiunzione tra la Scuola
Mosaicisti, il turista e la cittadi-
na". Ma i tempi di realizzazione
sono ancora lunghi. Un discorso
simile era stato fatto in passato
anche per l'aspetto commercia-
le: in città e nel territorio, infat-
ti, operano numerose imprese
che fanno mosaico, ma si tratta -
tranne poche eccezioni - di labo-
ratori che lavorano ad alti livel-
li, mentre il turista cerca piutto-
sto piccoli oggetti ricordo.
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Mosaico, ilmarchiovuoto
Turisti delusi: poche opere in città e piccoli acquisti impossibili
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